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TANGENZIALI,
TEMPI ALLUNGATI

Tempi più lunghi per le
tangenziali venete, che
dovrebbero collegare le
province di Verona, Vi-
cenza e Padova con 109
chilometri  di strade a
pagamento. E’ stato in-
fatti riaperto il termine
per osservazioni, pareri
e istanze. La Regione ha
ripubblicato il bando su
richiesta del Ministero
dell’Ambiente perchè la
VIA (Verifica impatto am-
bientale) era diversa dal
Sia (studio impatto ambi-
entale). In gioco l’impat-
to ambientale, acustico,
tecnico sul territorio. Le
diversità interessano i
comuni veronesi di Bel-
fiore, Caldiero, Soave,
San Bonifacio, quelli vi-
centini di Montebello,
Gambellara, Brendola,
Montecchio Maggiore,
Altavilla, Vicenza, Grisi-
gnano di Zocco, quelli
padovani di Mestrino e
Vigonza. Le eventuali
osservazioni vanno a-
desso rivolte al Mini-
stero dell’Ambiente e al-
la Regione entro 60
giorni. 

LLAA BBAATTTTAAGGLLIIAA DDEEII PPOORRTTII
GRANDE fermento nel
mondo economico vene-
to dopo la notizia (vedi la
Cronaca del Veneto della
scorsa settimana) del
mega-finanziamento di
Unicredit a favore di Tri-
este, per potenziare linee
ferroviarie ed infrastruttu-
re autostradali verso il
porto friulano. Un mi-
liardo di euro sul tavolo:
ovvio che siano entrati in
agitazione il mondo ban-
cario (con Dino De Poli
per Cassamarca e Paolo
Biasi per Cariverona),
quello della logistica (Ve-
rona-Padova-Venezia e
relativi interporti) e quello
della portualità. Che
vede adesso muoversi
diversi protagonisti.
Claudio Boniciolli, pre-
sidente del porto di
Trieste, lancia una gran-
de alleanza, spiegando
che “solo unendosi tra lo-
ro i porti di Venezia e di
Trieste potranno conti-
nuare ad essere compe-
titivi”. E lo stesso Boni-

ciolli ha chiamato in cau-
sa Fabrizio Palenzona
(Unicredit) chiedendogli
di correggere la proposta
iniziale (quella del famo-
so miliardo a favore di
Trieste).  Quasi contem-
poraneamente, il presi-
dente dell’Autorità por-
tuale veneziana, Paolo
Costa, ha ampliato an-
cor più il discorso, met-
tendo insieme Trieste,
Venezia, Ravenna e
Capodistria (e in futuro
anche Fiume) per rag-
giungere i mercati del-

l’Est Europa, unendo le
forze e lavorando con
privati in grado di finan-
ziare l’operazione. “Nella
mia idea – ha spiegato
Costa al Gazzettino - è il
pubblico a dire che cosa
fare, e poi il finanziatore,
se interessato, finanzia”.
Tesi chiaramente diversa
da quella di Unicredit,
che aveva invece auspi-
cato la nomina di un
commissario per il setto-
re, scavalcando d’un
balzo le Autorità portuali. 

Alberto Artieri

Bella è bella, ci mancherebbe! Ma a Venezia
riporta scene e “blindature” da diva del tempo
che fu. Che barba, che noia, che barba...
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Il primo telegiornale in internet del Veneto on-line 24 ore su 24

Fuoco di fila di interventi dopo l’annuncio del megafinanziamento
Unicredit a Trieste - Costa (presidente Autorità portuale di Venezia)
propone una grande alleanza ma dice no al commissariamento

ALTO ADRIATICOINFRASTRUTTURE

OOUUTTAAnnddrreeaa DDrraaggoo AAnnggeelliinnaa JJoolliiee
Il direttore dell’Arpav, l’agenzia regionale per l’am-
biente, ribadisce che lo stop al traffico per un gior-
no è solo “un rito stanco” senza effetti benefici. 

RIAPERTI I TERMINI PER LE
OSSERVAZIONI SUI TRATTI DEL
VICENTINO E DEL VERONESE

Paolo Costa e Dino De Poli
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OORROO EE DDRROOGGAA PPEERR LLAA BBAANNDDAA
DDOODDIICCII AARRRREESSTTAATTII AA PPAADDOOVVAA

Flash
.. LLAAMMBBRROO::
Uno 'Svasso maggiore' -
uccello che frequenta gli
specchi d'acqua estesi e
calmi, come laghi e fiumi,
e si ciba di pesci, insetti
acquatici, rane e girini - è
stato recuperato nell'Oasi
De Pinedo da un ispettore
della Polizia Provinciale di
Piacenza e da un volonta-
rio. Aveva difficoltà di
movimento a causa degli
idrocarburi depositati sul
piumaggio ed è stato nota-
to durante un sopralluogo
in motoscafo.

.. GGIIUUBBIILLEEOO::
Il programma del Giubileo
mariano per ricordare i
500 anni dell'apparizione
della Madonna a Motta di
Livenza sarà presentato
nel pomeriggio del 4
marzo, nella Sala del pel-
legrino del Santuario della
Madonna dei Miracoli di
Motta (Treviso).

.. FFAACCEEBBOOOOKK::
Alcuni ragazzi del trevigia-
no avrebbero raccontato
su Facebook le proprie
prodezze relativamente a
furti, segnando per ogni
oggetto rubato, per un
valore fino a 20 euro, un
tot di punti. Al momento,
sulla vicenda, non risulta
esserci inchieste aperte,
denuncia o attività di inda-
gine da parte delle forze
dell'ordine anche se po-
trebbero esserci presto
sviluppi.

La guardia di finanza di
Padova ha eseguito 12
provvedimenti restrittivi
nei confronti di apparte-
nenti ad una banda di
trafficanti di droga fornita
di un caveau nel quale
sono stati trovati gioielli e
oro per un valore di oltre
100 mila euro. Nell'antro
videosorvegliato, ricava-
to in un appartamento
nella zona dello stadio
Euganeo di Padova, i
finanzieri hanno trovato
anche fedi nuziali “impe-
gnate” da marito e mo-
glie in cambio di droga.
Oltre a sostanze stupefa-
centi sono stati seque-

strati decine di orologi e
accendini di note mar-
che, monili in oro e varie
pietre, verosimilmente
preziose. Tutti oggetti
ceduti dagli acquirenti in
cambio di droga. I militari
delle fiamme gialle sono
riusciti ad accertare i
ruoli nell'organizzazione:
i contatti con i fornitori, il

“taglio” e lo smistamento
della droga venivano ge-
stiti secondo una struttu-
ra piramidale fatta di
responsabili, ciascuno
per la propria zona di
competenza. L'operazio-
ne, denominata “Mille oc-
chi” e coordinata dal pm
euganeo Sergio Dini, è il
frutto di un anno di inda-
gini durante le quali sono
stati arrestate altre 16
persone, denunciate al-
tre 24 e sequestrate 5
chili di sostanze stupefa-
centi tra eroina, cocaina,
marijuana, hashish e me-
tadone, 13 mila euro in
contanti e tre auto.

Sono stati rinvenuti preziosi per un valore che supera i 100 mila euro

Traslochi, dove il fenomeno del-
l’abusivismo e del fai-da-te inci-
de per il 70 % del mercato. La
denuncia è di UNIVETRA (U-
nione Traslocatori Veronesi),
aderente a Casartigiani, che di
fronte alla massiccia diffusione
del fenomeno sottolinea i rischi
connessi all’affidamento di un
trasloco a chi non è dotato di
preparazione e mezzi specifici.
Le ditte traslocatici regolari
sono infatti soggetti giuridici che
devono essere iscritti alla Ca-
mera di Commercio e all’Albo
della categoria, essere in pos-
sesso delle Licenza Conto Terzi

sui camion (la prima e assoluta
garanzia che distingue chi può
asportare merci altrui e chi no) e
di una sede legale visibile. I tra-
slocatori Univetra si attengono
ad un tariffario ben preciso, stu-
diato a livello nazionale e basa-
to sull’andamento del costo del

lavoro. Una squadra di trasloca-
tori seria deve essere composta
da un caposquadra – coordina-
tore (dai 3 ai 4 anni di esperien-
za), uno stivatore (dai 2 ai 4
anni di esperienza), un imballa-
tore (dai 1 ai 2 anni di esperien-
za), un falegname traslocatore
(dai 2 ai 3 anni di esperienza),
un operaio generico (1 anno di
esperienza) e un manovratore
di elevatore (1 anno di espe-
rienza). La legge prevede san-
zioni amministrative per chi ef-
fettua il trasporto di cose in con-
to terzi senza essere iscritto
all'Albo degli autotrasportatori.

Il fenomeno dell’abusivismo incide sul mercato per il 70%

TTRRAASSLLOOCCAATTOORRII AABBUUSSIIVVII
““UUNNIIVVEETTRRAA”” NNOONN CCII SSTTAA

I finanzieri hanno ritrovato anche fedi nuziali “impegnate”
da marito e moglie in cambio di sostanze stupefacenti

Per chi viola le regole sono previste multe molto salate
La denuncia dell’associazione di Confartigianato
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Il prossimo 1 aprile sarà
una data storica per il Pro-
secco di Conegliano Val-
dobbiadene e dei Colli A-
solani. Da quel giorno sa-
ranno infatti in vendita le
prime bottiglie a Deno-
minazione d’Origine Con-
trollata e Garantita, con la
“fascetta” che ne certifica
anche formalmente la qua-
lità ai massimi livelli mon-
diali, dopo che i mercati di
tutti i continenti ne avevano
già sancito il successo di
vendita e di apprezzamen-
to. Questo risultato è frutto

di una vera e propria rivolu-
zione che ha fatto del
Prosecco un vino esclusi-
vamente del Nord Est ita-
liano e delle zone storiche
una avanguardia e un fiore
all’occhiello ai vertici di una
piramide che non ha ormai
proprio nulla da invidiare a
quella di blasonati spu-
manti transalpini. Il valore
della DOCG e le iniziative
di comunicazione per far
conoscere a tutti quanto è
avvenuto e il nuovo scena-
rio del prosecco saranno al
centro di un incontro in pro-

gramma per giovedì 4
marzo, con inizio alle
11,30, nell’enoteca dell’I-
stituto “Cerletti” di Cone-
gliano. Vi parteciperanno il
vicepresidente della Giunta
regionale e il presidente

del Consorzio di Tutela
Conegliano Valdobbiadene
Franco Adami con il diretto-
re Giancarlo Vettorello. Al
termine, un brindisi propor-
rà in anteprima la nuova
produzione.

La rassegna del modellismo è in programma sabato 6 e domenica 7 marzo

AARRRRIIVVAA ““MMOODDEELL EEXXPPOO IITTAALLYY””
AA VVEERROONNAAFFIIEERREE NNEELL WWEEEEKKEENNDD

Per le etichette “Conegliano Valdobbiadene” e “Colli Asolani” nuovi marchi

LLAA RRIIVVOOLLUUZZIIOONNEE DDEELL PPRROOSSEECCCCOO
DDAALL 11 AAPPRRIILLEE BBOOTTTTIIGGLLIIEE DDOOCCGG
Da quel giorno saranno in vendita le primissime bottiglie a Denominazione
d’Origine Controllata e Garantita, con la “fascetta” di qualità

Si potranno provare i modellini più sofisticati all’interno dei padiglioni
espositivi e su una superfice esterna di cinquemila metri quadrati
Modellismo per tutti. E’
questa la parola d’ordi-
ne di Model Expo Italy,
la più grande rassegna
italiana dedicata alla
passione dei modellini
in scala che andrà in
scena alla Fiera di Ve-
rona sabato 6 e dome-
nica 7 marzo 2010.
Adulti e bambini, neofiti
e professionisti avran-
no a disposizione padi-
glioni espositivi 4, 5, 6
e 7 ( e 5mila metri qua-
drati all’esterno di area
dinamica dove si svol-
geranno gare e dimo-
strazioni pratiche. Tra i
grandi eventi di Model
Expo Italy spettacolari

gare di auto modelli
con motore a scoppio
in competizione su 200
metri di piste in asfalto,
regate di barche a vela
e di veloci scafi elettrici
in vasche indoor. Inol-
tre nell’area di volo di
1000 metri quadrati,

piloti di fama interna-
zionale si sfideranno al
comando di elicotteri e
aerei. Per questa sesta
edizione, saranno pre-
senti 250 associazioni
oltre alle aziende pro-
duttrici leader del setto-
re, ai grossisti italiani

ed europei e 160 detta-
glianti da cui acquistare
i migliori componenti e
le ultimissime novità
del mercato.  A Model
Expo Italy si potranno
provare direttamente i
modellini più sofisticati
e provare personal-
mente l’alto livello tec-
nologico delle attrazioni
in prova. Model Expo
Italy si svolge in con-
temporanea a Elet-
troExpo, nei padiglioni
2 e 3, mostra mercato
di elettronica e radianti-
smo, mostra-mercato di
elettronica, radianti-
smo, strumentazione
ed informatica.

Ettore Riello, presidente VeronaFiere
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